
Uniti a Gesù 
troviamo 

l’entusiasmo 
e la forza 

per essere 
energia di vita: 

un’energia 
che trasmette 

gioia.
Gioia capace 

di far nascere 
sorrisi, 

idee brillanti 
e amicizia.



Finalmente siamo arrivati a giugno e questa strana scuola inscatolata è finita. 

Chi avrebbe mai pensato che vi sareste stufati di guardare un computer?

Eccoci qui a non vedere l’ora di assaporare l’estate all’aperto desiderando 

tutte quelle belle attività che ogni anno allietano le calde giornate vacanziere 

e che abbiamo sempre dato per scontate.

Lo slogan del mese di giugno è “trasmettere gioia agli altri” e se colleghiamo 

questa frase all’estate il pensiero quasi automaticamente va agli animatori 

dei nostri oratori che animano molte delle vostre giornate libere e che

condividono con voi le più belle foto di tanti momenti divertentissimi 

ed indimenticabili.

Abbiamo pensato di partire con qualche domanda agli animatori del più giovane

degli oratori del nostro decanato, il G.P.C. (Giovani Promesse Castelnuovo), nato 

a ottobre 2015. La prima domanda l’abbiamo fatta a Sonia Paterno, 

presidente del GPC.

Sonia, i nostri oratori hanno una lunga 
storia alle spalle, chi frequenta l’oratorio 
da bambino spesso è portato a 
diventare a sua volta animatore per 
restituire la gioia che ha ricevuto dagli 
animatori da piccolo. Cos’è che vi ha 
portato a scommettere sull’apertura
di un oratorio a Castelnuovo?
“Sicuramente la voglia di dare ai nostri gio-
vani e meno giovani un luogo di aggrega-
zione, di incontro e di crescita dove vivere 
in amicizia e condivisione.
Ho partecipato al campeggio della mia par-
rocchia d’origine come animata sin piccola, 
mi sono sempre divertita e così ho sempre 
iscritto le mie figlie ai vari campeggi delle 
parrocchie limitrofe (Spera, Strigno, Telve e 
Borgo). Vedendo che anche loro vivevano 
il campeggio e l’oratorio come impor-
tanti momenti di condivisione e crescita 
cristiana è maturato in me il desiderio di 
organizzare qualcosa anche per i bambini 
e ragazzi di Castelnuovo. La vita ha messo 
sulla mia stessa strada alcune persone 
che condividevano il mio stesso desiderio 
e aiutati da don Daniele e dal NOI TREN-
TO siamo partiti con questa avventura. 
Sicuramente non è sempre facile, ma 
la gioia che vedo nei volti dei più piccoli 
dopo un’intensa settimana di campeggio o 
semplicemente dopo ogni singola attività 
ricompensano di tutte le fatiche. Non ve-
diamo l’ora di riaprire per vedere di nuovo 
i vostri sorrisi, anche perché abbiamo una 
bellissima sorpresa che non vi abbiamo 
ancora svelato. Non vi dico nulla di più, ci 
vediamo quando riapriremo”!                        
Agli animatori del GPC che si sono tuffati 

in questa bellissima avventura vorrei 
domandare qual è stata la molla che li ha 
spinti a mettersi in gioco da veri protago-
nisti, coraggiosamente partendo da zero 
non avendo nessuno che gli passasse il 
testimone.
Stefania: “Io sono animatrice sin da quan-
do è nato l’oratorio a Castelnuovo. Non 
ero mai stata in campeggio o ad attività di 
altri oratori per cui era tutto nuovo per me. 
Sicuramente il fatto di avere nel gruppo 
persone che conoscevo mi ha spinto ad 
intraprendere questa avventura, forse se 
non avessi avuto nel gruppo nessun amico 
avrei aspettato un po’. Un’ altra molla 
che mi ha fatto decidere di provare a fare 
l’animatrice è stata quella del legame sia 
con i bambini che con gli altri componenti 
del gruppo. La motivazione e la disponibili-
tà ha aiutato a far crescere l’oratorio sia da 
parte di noi animatori che delle persone del 
direttivo che ci hanno aiutati non facendoci 
mancare mai nulla. Un ricordo particolare 
di questi anni da animatrice che mi porto 
nel cuore è successo dopo il primo cam-
peggio, quando alcune bambine mi hanno 
preparato dei bigliettini con scritto che da 
grandi vorrebbero essere come me e che 
avevo reso la loro settimana più bella. Lì ho 
capito che vale la pena fare l’animatrice”.
Samuele - “Sono uno dei nuovi animatori 
che ha deciso di mettersi in gioco in que-
sta avventura. Ho sempre partecipato ai 
GrEst e campeggi organizzati a Castelnuo-
vo per cui ho deciso di provarci anch’io. La 
molla che mi ha spinto a fare l’animatore 
è la compagnia, infatti in oratorio ritrovo 
dei miei amici che adesso frequentano 
una scuola diversa dalla mia. Ho inoltre la 
possibilità di imparare ed organizzare i gio-
chi così da intrattenere bambini e ragazzi. 
Purtroppo quest’anno il campeggio non si 
farà, ma non mancheranno altri momenti 
di divertimento assieme”.
Sara: “L’aspetto principale che mi ha spin-
ta a fare l’animatrice è stata la voglia di fare 
qualcosa per gli altri, provando a restituire 
quello che negli anni era stato dato a me. 
Frequento gli oratori sin da quando ero 
in seconda elementare, partecipando ai 
campeggi organizzati dall’oratorio di Spera, 
per poi passare a quelli di Telve e per 

concludere con quelli di Borgo. Prima di 
fare l’animatrice qui a Castelnuovo, ho rico-
perto questo ruolo con l’oratorio di Spera. 
Negli anni ho conosciuto molti animatori e 
ciascuno di loro mi ha dato qualcosa, un 
piccolo bagaglio che ora io sto provando 
ad utilizzare. Non penso di essere all’al-
tezza di molti di loro, ma l’importante è 
metterci tutto l’impegno. Ad oggi il gruppo 
di animatori non rappresenta per me solo 
un gruppo di “colleghi”, ma dei veri e pro-
pri amici con i quali ho condiviso anche gli 
ultimi compleanni in campeggio. Negli anni 
ne sono successe di cose, ma quelle che 
più mi hanno segnata sono due: la prima è 
un biglietto preparato da una bambina sul 
quale c’era scritto “Grazie perché sei stata 
la prima a darmi la mano anche se non 
mi conoscevi”, mentre l’altra è successa 
il giorno seguente ad un’attività alla quale 
non avevo potuto partecipare quando un 
bambino è venuto da me per chiedermi 
perché non ci fossi stata. Sono queste le 
piccole cose che ti fanno capire che fare 
l’animatore, per quanto difficile ed impe-
gnativo, è una cosa bellissima”.

Una domanda vogliamo riservarla anche 
agli animatori degli oratori che hanno una 
storia più lunga.         
In questo periodo è stato sicuramente 
difficile proseguire con gli obbiettivi che ci 
si era prefissati, e riuscire a rimanere in 
contatto con i ragazzi è stata sicuramente 
un’impresa non da poco.  
Agli animatori di Telve chiediamo se sono 
riusciti ad acciuffare i ragazzi tra una 

segue a pag. 4



DOLCE DA PREPARARE 

E POCO TEMPO ?

        ... DETTO FATTO!
Ingredienti :
180 g di farina di cocco, 100 g di zucchero a velo
200 g di ricotta

enigmistica 

junior

Hai letto bene il numero di questo mese? 
La sfida che ti proponiamo ora è un labirinto 
per raggiungere la coppa! Come vedi, all’inizio 
dei tre percorsi disponibili abbiamo tre lettere A 
e durante il percorso troverai altre lettere… 
Una volta trovato il percorso giusto, infatti,
potrai leggere una parola che corrisponde 
a un tema che abbiamo presentato proprio
in questo numero! Buona fortuna!

Preparazione:
Mescolate tutti gli ingredienti, formate 
delle palline con le mani, ricopritele 
con farina di cocco e lasciate in frigo 
a riposare fino al momento di gustarle.

PALLINE 
AL COCCO E RICOTTA

Ingredienti :
270 g di Mars, 60 g di burro,
120 g di riso soffiato

Preparazione:
In una padella, fate fondere 
le barrette di Mars con il burro. 
Trasferite il composto liquido 
in una ciotola e aggiungete il 
riso soffiato. Dopo aver mescolato, 
ponete in una tortiera protetta con carta forno 
e lasciate riposare in frigo. Tagliate a pezzetti e servite.

DOLCE MARS AL RISO SOFFIATO

a cura di Silvia
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Grazie Gesù
per essere mio amico,
grazie per la pace 
che regali al mio cuore.
Ti prego aiutami 
a saper portare serenità 
e gioia agli altri.

videolezione e l’altra, a  proporre qual-
che attività che li distraesse dalla routine 
quotidiana.
“Per noi come per tanti altri oratori questo 
è stato un periodo di incertezza che abbia-
mo affrontato come meglio abbiamo potu-
to. Da un giorno all’altro ci siamo trovati a 
non sapere se avremmo potuto organizzare 
le nostre attività estive e il nostro incon-
tro del sabato pomeriggio in oratorio per 
ragazzi e ragazze è stato interrotto. Non 
avevamo quindi più momenti di confron-
to e divertimento con loro! Il desiderio di 
essere di aiuto alla comunità è comunque 
sempre vivo e noi animatori ci siamo quindi 
incontrati (ovviamente online) per decidere 
come affrontare questa situazione. Vole-
vamo essere presenti in qualche modo, 
far sapere di essere attivi e abbiamo quindi 
cercato di raggiungere quante più persone 
possibili tramite internet, la nostra unica ri-
sorsa al momento! Abbiamo pubblicato sia 
sulla nostra pagina Instagram che Facebo-
ok una serie di disegni che ragazzi e ragaz-
ze ci hanno inviato, principalmente tramite 
i genitori, e attualmente ogni settimana 
pubblichiamo alcune “carte d’identità” di 
noi animatori, in modo da farci conoscere 
un po’ di più da chi ci segue e dai genitori 
che ci affidano i loro figli. Oltre a queste 
attività, dirette ai più giovani, abbiamo dato 
una mano per la trasmissione della Santa 
Messa dai vari paesi in diretta Facebook. 
Vogliamo essere un punto di riferimento 
per la comunità, non semplici organizza-
tori di giochi, ma anche educatori: questa 
situazione ci ha messo in difficoltà, ma 

nonostante ciò al momento stiamo organiz-
zando alcune attività alternative a GrEst e 
campeggio per tornare a giocare assieme. 
Vogliamo essere presenti e aiutare la co-
munità nel nostro piccolo”!

Eleonora, responsabile degli animatori di 
Borgo conferma che al momento non si è 
potuto mettere in programma nulla perché 
ci sono delle regole difficili da mettere in 
atto per organizzare attività tipo GrEst o si-
mili ma tutte le porte sono aperte e la spe-
ranza è di riuscire ad organizzare qualcosa, 
magari più in là nell’estate. Si cercherà di 
fare qualcosa rivolto al gruppo degli ani-
matori per valorizzare il loro impegno, per 
continuare ad avere l’entusiasmo giusto ed 
essere pronti quando si potrà ripartire.
Chiediamo agli animatori di Borgo quali 
sono le loro speranze e desideri sul futuro 
dell’oratorio.
Raffaella: “Il mio desiderio era sicuramente 
quello di poter fare qualche attività estiva, 
stare in mezzo ai bimbi è sempre stata per 
me fonte di gioia, di spensieratezza e di 
soddisfazione; è strano non essere in ora-
torio a preparare le attività e a rafforzare il 
nostro gruppo animatori. Quest’anno 
sarebbe stato il mio ultimo GrEst da 
animatrice visto che il prossimo mi aspetta 
la maturità.Sono un po’ triste all’idea di non 
poterlo fare, ma ho una grande speranza, 
quella di tornare presto con più 

entusiasmo di prima”.
Federica: “Anche per quanto riguarda le 
attività dell’oratorio spero che la routine 
torni ad essere il più simile possibile a 
quella a cui eravamo abituati prima di 
tutto questo trambusto. A giorni sarebbero 
dovute ripartire tutte le attività estive e mi 
piacerebbe tanto poter riassaporare quel 
clima di festa che riempiva l’oratorio non 
appena iniziava l’estate”!

Il nostro più grande augurio va a tutti 
gli animatori perché possano tornare a 
trasmettere a voi ragazzi la gioia della 
condivisione e dello stare insieme! 

CHIERIKSPACE
Ciao amici di Junior, 

aspettando di riprendere con gioia 

il nostro servizio nella Messa, in questo mese 

ci sembra bello ricordare il Sacramento 

dell’Eucaristia e la forza che attraverso di esso 

arriva ai nostri cuori. Gesù è nostro amico,

è sempre vicino a noi e ci invita ad essere felici

condividendo con gli altri il nostro cammino.

segue dalla seconda


